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e presso i prlneipali tai}ac0aì. 

Telefono. " • ounert «rralraie oenlttlffll IO. 

Oh!..... il Fisco. 
{Collaboraxioné al FRIULI). 

A |iarto,' che lo zucchero austriaco 
non entrerebbe di contrabbando, se 
ogni (loco ai raddolcisse la tassa di 
fabbricazione ai zuccherifici nazionali, 
ora si presenta un'altro argomento di­
mostrativo della cretineria della nostra 
burocrazia di finanza. 

Quando si produce molto vino si 
hanno anche molto vinucoie. 

Un interesso d i . non poco momento 
poi', 1 vitiColloH, sarebbe di ricavare 
un utile dalla distillazione di quelle ; 
utile che mitigherebbe le gravi conse­
guenze della crisi vinaria attuale. 

Ma la tassa di distillazione ò tanto 
elevata, e la percezione di detta tassa 
ò accompagnata di tanto cautele, ossia 
angherie, da impedire quasi la distilla-
7lono di una gran parte delle zarpe, 
segnatamente nelle annate corno la 
presante, in cui il prò conto d'alcoole 
trovavasl scarso parecchio piii del so­
lito ,' imperciocché tale II vino e tali 
le zarpe. 

Il'Fisco assorbendo quasi tutto l'utile 
delia, (lisiillazione n^lie annate ordi­
narie, quest'anno senza un forte de­
prezzamento dalle zarpe non sarà pos­
sibile ohe l'industria possa.esercitarsi, 
e' ciò a danno dell'agricoltura. 

E' da prevedersi ohe una quantità 
di ^arpe andranno a finirla noi letamaio. 

Qui presso ai confini cosa succede' 
invece? 

•Le zarpe nostre vengono comperate 
dagli industriali austriaci e portate 
nelt' Impero limitrofo, ove la tassa di 
distillazione è assai tenue in confronto 
dolla nostra, e non è accompagnata, 
come qui, da tante angherie, da tanti 
e cosi gravi pericoli, 

13' da arossire a dirlo, ma il Fisco 
in Austria non è cretino come il nostro; 
non wciAg.. le indastrie, come tenta 
sempre'ai iarè r italiano ; è più andante 
e meno vessativo. 

. I La: candnstpns'è .ohe dalia distilla­
zione delle vinsooie l'Erario potrebbe 

' ricavare una maggiore rendita se ab­
bandonasse l'impolitico .ed antiecono­
mico sistema di angariare e carpire 
quasi tutta .la rendita presumibile di 
ooteata industria. 

Il concentramento dell'industria del 
distillatore ppi à un danno grave al­
l'agricoltura. Si potrebbe fare in modo 
ohe potesse distillare ogni viticultoro 
che trovasse di sua convenienza di ciò 
fare,.se non altro por la utilizzazione 
dejlè zarpe, dopo estratto l'acquavite, 
come.concime o come foraggio. 

Un sistèma liberale, ragionato, giusto, 
avvantaggiorebbe dì più lo Stato o noi 
medesimo tempo l'agricoltura. 

M. P. C. 

D A L L A CAPITALE 
I liiElistli a itiserario mmàììi, 

Soma 24 — Presso il Ministero dei 
Lavori pubblici è in corso il provve­
dimento col quale si approva una pro­
posta presentata dalla Mediterranea 
d'accordo eoll'Adriatica por prorogare 
per altri due anni, e cioè fina al 31 
ottobre 1903, sempre in via di esperi­
mento, la tariffa dei biglietti ad itino-
rario combinabile. 

Un d i sco r so dell'on. Zanardel l i . 
Domenica a Gardunc, in un banchetto 

oiFerlogli dai .lUoi olotton, l'on, Zanar­
delli, prosiilento del Consiglio, pro­
nunciò un discorso politico. 

liilovò come la politica della liberta, 
da lui applicata, abbia fruttalo la pa­
cificazione .Ilei paese,, dispersi i neri 
vaticlnii dei profeti di sventura, a sia 
riuscita i'elicemento per la causa delle 
istituzioni. 

La sua ragion" d'osssre<al Governo 
e il suo intento è quello di organizzare, 
come sistema di govorno, il regime 
della libortii, regimo che ha per base 
l'assoluta indipendenza, giuridicamento 
disciplinata, di tutti gl'individui e di 
tutti gli liinti. 

Delle riformo si affermò sempre 
formo sostenitore, osservando però 
corno occorrano tutte le prudenze e 
tutte lo cure perchè l'opera di legisla­
zione non riosca di danno agii inte­
ressi cui deve invece riuscire di van­
taggio. 

Riassumendo, dice : « Io posso con­
cludere che l'applicare con simulta-
neitii d'intenti un regime di libertà 
politica e di giustizia sociale, tale 6 
l'opera cui volge e cui volgei'à gli 
studi 0 gli sforzi il Ministero che ho 
l'onore di presiedere ». 

Termina con un brindisi fervido e 
devoto alla saluto di Vittorio I£m, IH, 

Intorno a San Girolamo. 
Un cardinale che ne ha piene le tasche, 

—'Prete Pazmann sempre alle porte? 
Si. annunzia ohe il cardinale Serafino 

Vancutolli ha pregato il Papa di eso-
nerqirló .dall'ufficio dì protettore di San 
Qiròlamo, 

-ite­
si assicura che prete Pazman si 

trova ad Albano Laziale. 
, Le.Were, arrivato per sbaglio all'Isti­

tuto di San. Girolamo, portavano ap­
punto, l'indirizzo di Albano.Roma. 

Calaidoscopìo 
. L'onomaslioo. — Domani! 23, S. Qiovanni. 

X 
Effemeride «torloa S2 ouohr» 1404. — 

Muore a Cividale ClenUle da itaveuna maestro 
di grammatica o di retcrtcB,'a Cividale dai 1397. 
Po BOpolto nella Chiesa dei Frati predicatori noi 
cui necrologio apparisca.coi aom& à\ ventràbite. 
Ciò, notA!Ì'Qccioni.,BQnag'ons, forse per la aua-
tarda otEi. 

SS, di Qentlle il famoso Lamento dei Caatollpni 
di Torre por l'iuuahdio sofferto dagli uomini di 
Pordenone il '12 aprile 1402 -

Speciale studio eq Gentile da Ravenna scrisse 
A, Borgogaoni pubblicato a Savonaa nel IB7£, 
fl'ae ne stava occupando il compianto avvocato 
Pietro Bilancioni. Il Orlon ne parla nella " Ooida 
di.Oividali, « p . 279-880. 

NOTIZIE ITALIANE 
INTORNO À MUSOMNO. 

Ancora dei dubbi? 
Si telegrafa da Palmi Calabro 21 : 
Si trova qni un concittadino del fa­

moso bandito, nativo di S, Stefano, e 
ai quale fu mostrata la fotografia del 
brigante. 

Quegli dapprima rimase come stupe­
fatto, poi flni coir escludere assoluta­
mente che si trattasse di Masolino. 

Niente suioidio. 
' Il ìdinistero degli interni smentisco 

la voce che Musolino abbia tentato di 
suicidarsi. 

Si aggiunge che il brigante è tal­
mente sorvegliato, tanto di notte quanto 
di giorno, che qualsiasi tentativo di 
fuga 0 di suioidio è assolutamente im­
possìbile. 

L'ultimo delitto. 
Reggio Calabria SI — E' venuto 

in luce un nuovo efferato delitto di 
Musolino. 

Il giorno IO scorso settembre il bri­
gante ucciso a colpi di fucile, in ter­
ritorio di Chiaravalle Centrale, tal.Giu-
seppe Suraco ritenendolo una spia. 

I favoreggiatori di Musolino — Ar­
resti in massa. 
Dispacci da Reggio Calabria annun­

ziano che in questi giorni, come favo­
reggiatori di Musolino, furono arrestati 
circa 200 individui ; 80 erano dì Santo 
Stefano, comprosa tutta la famiglia Mu­
solino, mono il fratello minora, di 12 
anni, proposto per una casa di corre­
zione. 

Ad Africo vennero arrestati 67 in­
dividui, compreso il sindaco IBonaven-
tura Maviglia. 

Rampa UCaMe'de! Lavora. 
A Ferrara è scoppiato un vivace dis­

senso in mezzo a socialisti ed a operai 
perchè v'ha chi vuole oho la Camera 
del Lavoro non assuma alcun carattere 
politico e chi vuole invece che essa 
abbia un indirizzo paleso dì partito. 

La grande maggioranza è sempre dol-
l'avviso che le Camere del Lavoro non 
debbano assumere alcun carattere po­
litico. 

— La Camera del Lavoro di Roma 
invita nuovamente gli operai a udire 
il parere della Commissione Esecutiva 
e gdel Consiglio generalo prima di 
chiarare gli scioperi. 

A Caraliolìi ed a Imliriaiii. 
Domenica a Montegnaooo ebbe luogo, 

fra l'entusiasmo della popolazione, l'i­
naugurazione d'una lapide a Felice Ca­
vallotti e M. Imbriani. 

Parlò applauditiasimo l'on, Ilnlloni. 
Segui un banchetto e vennero spediti 
affettuosi telogramraì ad Irene Imbriani 
e a Giuseppino Cavallotti. 

BiGMesta ili velei'liiarl in Tarcliia, 
Roma — St II Governo turco si à 

rivolto al nostro per ottenere un corto 
j numero di medici-veterinari por la cura 
I del bestiame, giacché nelle provincìe 
I della Turchia asiatica, l'afta |3pizootica 
' la voraraento strage. 
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U n o s b e r l e i l f o -atHeiloao. 
WAycnzìfi italiana pubblica una nota 

che dico : 
« Falso voci attribuiscono a Di bro­

glio l'intonziono di uscire dai Gabinetto; 
tale eventualità piacerebbe a. qualche 
rumoroso aspirante, ma lo speranze 
resteranno deluso ». 

Questo comunicato si potrebbe rap-
prosenlaro efficacemente con una mano 
che, puntato il pollice su un naso, si 
agita a ventola all'indirizzo,.,, del glo­
rioso Gigione. 

-«• 
I^uo l la te ftuitasuolio o o n t r o 

l i t r e n o r -ea le . 
La Qazseita dell'Euilia recava sa­

bato la notizia oha l 'altra notte, al 
passaggio dei treno reale recante i 
Sovrani a Napoli, poco lungi dalla sta. 
ziòne di Parma, sono stati sparati con­
tro il trono stesso vari colpi d'arma 
da fuoco. 

La notizia è stata subito smentita 
dai giornali romani, uon solo dagli of­
ficiosi, ma dallo stosso arcigno Fan-
fulla sotnpre in armi contro il Mini­
stero. 

La stessa «Gazzetta dell'Emilia» 
riceve la smentita ufficiale, ma si ostina 
a « credere che le informazioni dei no­
stri corrispondenti non sono dol tutto 
errate ». 

E' un gran dispiacere, lo capisco: 
un po' di attentato anarchico, poi nostri 
buoni adoratori della forca, sarebbe 
una maona. 

Gii estremi si toccano. 
•Uh 

£>ei* g l i a z i o n i s t i d e l l a ' B a n o a 
d.> I t a l i a . 
Da Koma si è telegrafato a qualche 

giornale. Il comm. Stringhor, diret­
tore della Banoa d'Italia, propoirii. al 
Consiglio amministrativo di distribuire 
agli azionisti il sopravanzo dogli incassi 
del corrente anno in confronto di 
quelli dell'anno precedente. 

Questo sopravanzo sarebbe di un mi­
lione di lire ». 

Mi si era subito allargato il cuore... 
pensando a mio zio, che è azionista. 
Ma ahimè, vedo ohe \'Agenzia italiana 
— ufficiosa —- smentisce di punto in 
bianco. 

« La legge — dice — e lo Statuto 
della Banca regolano altrimonti questa 
partita, nò Stringhor proporrebbe dif­
ferentemente, poiché l'interesse dell'I­
stituto sta sopra qualsiasi intei^sse pri­
vato 5 . 

E allora, pazienza e bocca asciutta... 
caro zio ! 

M u s o l l n o e l a s o i e n z a . 
- Si scrivo da Urbino che Lombroso 
ha mandato un assistente per fare un 
esame psicologico sui brigante. 

Le autorità hanno chiesto istruzioni 
al Ministero. 

Intanto, si dice, dalle fotografie l'il­
lustre scienziato ha riconosciuto oho 
Musolino è... un delinquento. 

Le prove, la trova nella mandibola, 
nella fronte, nolle prominenze sopraci­
liari, ecc. ecc. 

Ecco: mi pare ohe qualche indizio 
lo si abbia anche... nello gesta dell'e-
gregio malfattore; no? 

-»-
I » e r finlx»©. 
All'esame di storia alla acuola normale fem­

minile. 
— Lei, signorina, non ignora certo chi fu il 

più grande aoDqnistatoro del mondo'•> 
La signorina — Olii eisBigoorg (arrossendo) 

. ..Don Giovanni. 
F R U G O L I N O . 

POLITICA ESTERA. 
Nikita promosso Re? 

Si ha da 'Vienna; 
In questi circoli diplomatici corro in­

sistente la voce ohe l'anno prossimo in 
marzo, il principe Nicola del Monte­
negro verri), proclamato re in occa­
siono del riconoscimento dol Monte-
négro da parto della Russia. 

NEI. TIRAMSVIiAL 
La va male per gl'inglesi. 

Telegrafano da Londra ; 
Al Ministero dolla guerra-causano 

grande inquietudine lo notizio alla Co­
lonia del Capo, la cui situazione si 
vede criticissima supponendasi sia scop-
piasa la rivolta degli africandors, 

11 Ministero rifiuta ogni informazione. 

pracii 
Da Tolmozzo. 

L'epilogo di una denunola por oltraggio. 
Tohnone, 10 oltoiiro. 

(ì) Ieri in Tribunale avemmo un 
processo interessante per lo persone o 
impressionante per lo cose. 

Era imputato di oltraggio il sig. Cot­
toli, cimbia-valuto di Pontebba, arro­
stato da quel notissimo delegato di P. 
S. sig. Lombardo fino dal giorno 8 oorr. 

Questo delioquonto feroce comparve 
all'udienza in mozzo ai Carabinieri come 
un Musolino.,.. e tutti attendevano con 
ansia il racconto do.llo sue terribili 

Ed eccolo qua: — 11 regolamento 
comunale di Pontsbba esige che per 
operaziono di cambio di moneto sia 
consegnato dal cambista un bollettiuo' 
dell'operazione o vieta a tutti ì nego­
zianti di uscire sulla via a cbiamara i 
clienti. 

Nella mattina doU'S il sig. Delegato 
condusse nel cambio Cottoli un emi­
grante ohe lamentavasi di un errore 
di 42 centesimi in un cambio di .qual­
che entitli, e, ottenuta dalla moglie dei 
sig. Cottoli qiiesta differenza, la dichia­
rava in contravvenzione per mancato 
rilascio di bollettino. Siccome la aignora 
si giustificava dicendo che c'ora folla 
e frotta e il bollettino non era stato 
domandato, il Delegato replicava met­
tendo in contravvenzione anche l'agente 
del negozio perché, a suo dire, aveva 
avuto la spudoraiessa (sic) di venir 
sulla strada a chiamarci clienti proprio 
di fronte a lui. 

Allora mentre la gente usciva in 
frotta senza cambiare, intervenne il 
sig. Cottoli, — negando che il suo 
agente fosse mai uscito dal negozio a 
chiamare clienti — lagnandosi che a 
lui si; sollevassero tanto contravven­
zioni mentre altri godono l'immunità, 
e alle proteste del delegato conchiudeva: 
Lui usa due pesi e due misure ! 

Apriti cielo! Il Doingato si ritira, va 
a pigliare duo guardio e arrest i il 
Cottoli per oltraggio! ìiaa essendo 
ammessa per tale reato la libertii prov­
visoria, il Cettoli subisce 10 giorni di 
carcere preventivo, 

. All'udienza Cettoli ammette la verità 
dei fatti 0 conclude oho egli non ol­
traggiò ma semplicemente jM'o'eitó con­
tro una contravvenzione insussistente; 
ohe il suo agente, so mai, invita i clienti 
dalla bottega senna uscire in strada, 
mentre altri escono sulla via e... sazio 
lasciati in pace. 

Un teste narra di nn umigranto a-
bruzzese che gii raccontò l'anno scorso 
di non aver potuto ottenere l'aiuto del 
signor delegato per ricuperare 10 fiorini 
avuti in meno in un altro negozio. 

L'assessore Micossi dico che tutti 
violano fjuel regolamento, quando non 
sono proaoati gli agenti della forza pub­
blica, ma quando questi sono prosenti, 
naturalmente, se ne astengono ! 

Il delegato — che ì Tolraezzini ben 
ricordano tutto affannato in mozzo ai 
terribili (!) tumulti por il licenziamento 
del modico, finiti poi in istruttoria con 
ordinanza di non luogo!) — descrive e 
colorisce il fatto, cercando dì giustifi­
care la nocossità dell'immediato arrosto. 

Quindi in una brillante arringa, l 'aw. 
on. Carattl, con quel suo tino umorismo, 
tratteggia la famosa operazione, i pesi 
e le misure... Commuove facendo ri­
pensare allo,gravi.angq^cie.del Cottoli 
e dolla sua famiglia, ai grossi danni 
subiti e tanto sproporzionati al fatto, 
6 rivendica il diritto dal cittadino di 
l'aro protesta contro gii atti doll'auto-
ritii senza cadere per questo nel Codice 
penale. 

Il Tribunale è severo. Condanna il 
Cettoli alla multa di lire 250, e lo fa 
mettevo senz'altro in libertà. 

Non facciamo commenti, porche la 
stessa sentenza severa non applicando 
il carcere — corno sarebbe stato il 
caso se si fossa riconosciuta la gravità 
del fotto — commenta e censura quel­
l'arresto. 

Le corrispondenze siano di­
rette, sempre impersonalmenle «/-
l'Ufficio del (fiornalp. 

Veramente, stando andia ad una corrispon­
denza ciie ci viene da Pontebba, poi sa­
remmo tratti à commentare. La prima doto di 
olii dirige un ufficio di P. S., ed in ispooio' al 
oonfinet deve essere il tatto. lù ci para oao tanto 
in questo fatto quanto In quelli di T.olmezzo il 
tatto sia mancato davvero. 

Però noi crediamo che quanto ci si scrivo 
da Pontebba, non sia opportuno di pnbbticaro, 
por ora, 

Proforìaino stare intanto a vedere se l'EUlto-
ritk Bupori'oro, edotta dolio code e dei fatti, in­
tenda ' prendere i. pi-ovvedimenti elio sembrano 
così evidentemunte opportuni. 

Da Demona. 
Pel riposo festivo — Buon uso delle 

regalie. 
Qomona, 81 q^obro. 

Ieri nella.vostra città obbe luogo il 
popolare comizio a favore del riposo 
festivo, e la di uui riuscita avrà un' eco 
simpatica in tutti i centri progrediti 
della Provincia. 

.\naiie qni a Gomena, mercè l'agita-
ziojio iniziata mesi or sono dagli agenti 
dì negozio, e riutoressamento dei. pa­
droni e dolla cittadinanza qualche cosa 
si ora già ottenuta, e da diverse do-
menicho, i negozi si chiudevano inva­
riabilmente allo oro 15 per riaprirsi 
nel successivo mattino. Sdnonohà.im­
provvisamente proprio ieri si è ri­
tornati allo vecchie coosuetitudiai oOn 
grande.costernaziono dei poveri agenti 
di bottega, che contro loro volontà.e 
desiderio ritornarono uccelli di gabbia 
pensando maiinwnieamonte che «lOOia 
bella e mortai passa o non dura ». 

Evvia, signori padroni, mettetevi una 
macie sul cuore e continuate a conce­
dere benevolmente ai vostri agenti il 
poco fin'ora domandato, è questione'di 
umanità e di un dovere sociale i- di 
cui benefici frutti ridonderanno a van­
taggio comune. Conoscendo la gautilezza 
degli esercenti di Gomona, la. oìttadi-
nanza attende.fiduciosa e sicura che 1 
voti modesti e aaorosanti della beneme­
rita classe degli agenti di oommercio 
sieno prontamente appagati. 

• * • 

Mercè la lodevole iniziativa dèi sig. 
l'ranoesoo Cfldaro, la maggior parte 
dei padroni di negozi hanno aderito di 
riscattare io modiovali ed illogiche re­
galie che periodicamente ai distribui­
scono, agli avventori,, versando la oor-
rispondunto somma ad apposito comi­
tato, onde formare un fondo speciale 
da orogarsi parte in beneficenza parte 
nell'organnizzare speciali festeggiamenti 
per aiutare il piccolo commeroio. lo­
cale. E' un'idea sana, stimabile e mo­
derna, alla quale hanno sacro obbligo 
dì associarsi e concorrervi tutti indi-
gtintamente i vari negozianti del paese. 

E'- corto che il popolino sulle prime 
strillerà, ma ..finirà ooll'acaettare di 
buona vqgha. i l . nuovo stato di opse 
che apporterà notevoli beneSci' alla 
sventura ed all'indigenza. , 

Una semplice idea: nei Comitato, di 
distribuziqne non sarebbe conveniente 
vi fossero inclusi il Sindaco, il Presi­
dente della Congregazione di carità e 
quello della Società operaia?. Oi pensi 
l'amico Codaro. Pennello. 

Moxxe» A Gomena si sono cele­
brate lo nozze fra la signorina Zelmira 
Montarselo e il signor Marcello Ran­
cherò, rappresentante della « Naviga­
zione Generale » in Udina, stiihablle 
e stimato giovane. ' • 

Congratulazioni e auguri. 

Il nuovo ponte a Buttrlo. 
Ieri, co,me preannunciatosi, si inau­

gurò il nuovo ponte sul Torre in ter­
ritorio.,di Buttrio. 

Quando', verso le 15, dalla giardiniera 
cho' ci aveva portati dà Udine, soen-
deintno, trovammo al capo del ponte 
dalla parte di Buttrio già raccolta, iin' 
eletta di pqi-sone, e ad una vasta ta­
vola seduti alla merenda inaugurale i 
numerosi' muratori e manovali dell'im­
presa ; e intorno buon, numero di po­
polani. ,, 

Notammo t r a i prosenti; l'on. comm, 
Morpurgo, il sindaco dì Buttrio signor 
Annonì, il sig. Molinari sindaco di San 
Giovanni (più lardi venne anche il sin- • 
daco dì Corno di Rosazzo, co, di Man-
zano) — gli assessori dì Buttrio signori 
Degauutti, Peruzzi, Boitrame — il co. 
Filippo Florio, il cav. dott. 'Valentinia 
della Camera di commercio, il ^igpor 
Morelli De Rossi, l'Ispettore ferroviàrio 
ìng. bassetti, l'ing. Rubis — ohe gen­
tilissimo,si ,mat te .a .disposizione dei 
giornalisti pei'' lo liotìiiio e spiegazioni 
— l'impresario PaoUni — il sig. Fer­
nando Grosser, munito della insepara­
bile « camera oscura > e relativo ca­
valletto — l'amico Fulvio dol Forum-
jiilii, e ì rappresentanti della stampa 
udinese al completo ecc. 

Si tratta di unlopora veramente im­
portante, oompiuta colle modeste forze 
e per tenacia di propositi di tra Co­
muni rurali, mercè però il largo sus­
sidio venuto da un gruppo di privati 
cho hanno in quei dintorni villeggiaturo 
0 interessi. 

Il progetto tecnico è doll'ing. Man­
zini; collaborò nell'esecuziono l'ing. 
liubls. 
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L'idea di qassto ponte — che ri­
sponde verameate ad una evidentissima 
e eraTs neoeasitti — risale 6no al 1876, 
ecfebbe oosl 11 suo primo periodo di 
incubazione, fino all'Sd; s'intenoro i 
Comuni di Buttrio, Manzano, e San Gio­
vanni di Manzano, ma lo difficoltà — 
principalmente opposto dalla Ferrovia 
— furono tali e tante ohe por allora 
il progetto arenò. 

Bisogna sapore ohe si trattava di 
riscattar'b ad uso pubblico — come in­
fatti si è riusciti ora — parto del già 
esistente ponte ferroviario, dividendo 
con un- muro la sede del binario da 
quella del Ubero aooeaso; cogli oppor­
tuni rinforzamenti, e con tutti gl'im­
portanti lavori di accesso dalle duo 
parti. 

Alle difficoltà tecniolia, dunquu, si 
aggiungevano le non lievi difficoltà fi­
nanziarie; e queste specialmente si 
imposero nel secondo periodo dell'ini­
ziativa, risorta dopo l'SQ. 

Finalmente, visto come l'impresa su­
perasse le forze dei tre Comuni, l'ou. 
Àlorpurgo si mise alacremonte e tena­
cemente all'opera, riuscendo infatti a 
raccogliere per sottoacrizloni private 
la somma per la spesa occorrente, va­
lutata a circa 30 mila lire, di cui — 
ci si disse da quelli di Buttrio — circa 
un terzo assunta dello stesso comm. 
Morpnrgo; e nel medesimo tempo si 
riusolvano ad appianare le difficoltà 
tecniche. 

E cosi ora il bollo e comodo ponte 
— che alla solidità unisco una certa 
eleganza di linee — è aperto all'uso 
pubblico, e rappresenta un bel sogno 
avverato, una nuova arteria di comu-
aioasioni, un nuovo tramite di progresso, 
di «ommèrclo, di lavoro. 

Il ponto è iargo oiros 8 metri, lungo 
circa 200; l'opera murale si estende 
fino a circa 360. 

A carico dei Comuni consorziati non 
rimane che il canone annuo da pagare 
alla Ferrovìa — trecento Uro — e' la 
spesa di manutenzione. 

I lavori delle strade d'accesso sono 
evidentemente solidissimi ; la nuova 
strada, quando sarà ballala, sarà ec­
cellente per carrozze, pedoni e bici­
clette. 

-»-
Visto che il cielo minacciava uno 

scroscio, l'onor. Morpnrgo affrettò la 
inaugurazione; e mentre si dava la 
stura allo sciampagna, egli prese la 
parala, a noma della Commissiono, rin­
graziando quanti hanno cooperato, quanti 
sono intervennU — con un cortese ac­
cenno alla stampa — o facendo un po' 
di storia, quale sm pergiii l'abbiamo 
esposta sopra, dell' iniziativa. Chiude 
bevendo alla salate dei lavoratori che 
a quest'opera diedero la fatica delle 
braccia e il sudore della fronte. 

Parla poi il sindaco sig. Anooni, con 
quel suo fare bonario e simpaticone, 
completando la storia nei punti dall'on. 
Morpnrgo' taciuti, e rendendo quindi 
omaggio alla cooperazione dei sotto­
scrittori privati ; rileva l'importanza e 
i benefici di questa nuova arteria, in­
vocata da 35 anni; accenna come dalla 
Provincia non sia venuta che un voto 
di... appoggio morale. 

Chiude inneggiando al progresso, alla 
fratellanza. 

-«e-
Dopo l'inaugurazione la comitiva dei 

venuti da Udina — giornalisti e qual­
che invitato — malgrado lo molestie 
della pioggia scrosciante ad ogni tratto, 
visitarono la simpatica borgata, e la 
splendida villa dell' on. Morpnrgo — 
l'antico castello di Buttrio —; ricevuti 
cortesemente da lui, ammirando l'im­
pagabile panorama.... che si deve go­
dere di lassù quando non piove. 

Di ritorno a Buttrio i gitanti, trat-
tenulii dal gentile invito del sindaco 
Aononi, fecero onore con appetito for­
midabile agli eccellenti uccolletti e 
al roste, con dogna ìnafflatura di ver­
duzzo e di buon nero noli' albergo 
«Belvedere ». 

Furono carissimi compagni nella cena 
il sig. Broili dì Udine, e ì citati as­
sessori di Buttrio. 

Furono ore veramente gioconde di 
cui, e della generosa ospitalità del 
simpatico sig. .\nnoni, tutti serberanno 
caro ricordo. 

Da Enemonzo. 
Un esempio da seguirsi. . 

EsemoQTO, 80 ottobr«. 
II Comune dì BOUQIODZO son lire 75 

e quel benemerito'Circolo agricolo con 
lire 2ó, deliberarono un premio di lire 
100 da assegnarsi nella esposizione bo­
vina che si terrà iu Tolmezzo il 4 no­
vembre p, V. al migliore torolio che 
verrà presentato da un allevatore del 
Comune di Enemonzo e che la Giuria 
dell'Esposizione riterrà degno di pre­
miazione. [Ina lodo meritata al Comune 
ed si maestro Sovrana fondatore e pre­
sidente del primo Circolo agricolo della 
Carnia. 

Oa Avlanoi 
Operai, unitevi I — La seda no­

tarile ~ Ui) oontributo bene 
speso. 

Avlsno SO ottobre. 
E' vero quanto si pubblicò sui Oior-

nate di Udine del 17 oorr. ; ohe cioè 
la Banca di Avlano per iniziativa del 
suo direttore sig. Lajacona assunse gra­
tuitamente l'ufficio di rappresentanza 
della Cassa Nazionale di previdenza per 
l'invalidità e vecchiaia dogli operai. 
Non è però esatto che lo domande ili 
iscrizione possano essere presentato per 
mezzo della Socielà operaia che qui 
non esiste. 

Anzi colgo l'occasione por lanoiiiro 
un'idea: elio i miJglio volonteroii riu­
nendosi promuovano nel prossimo in­
verno la costituzione di un sodalizio 
fra lavoratori, che potrebbe poi prò 
muovere l'inscriziono in massa dei soci 
alla Cassa di previdenza. 

Da quasi un anno e mezzo è vacante 
la sedo notarile di Aviano con danno 
del Mandamento intoro. 

Ci volle del bollo e del buono prima 
che l'arrugginita ruota burocratica gi­
rasse stridendo per la nomina del ti­
tolare, 0 questi, non sappiamo perchè 
non ha ancora preso possesso dell'ufficio. 

Intanto, coli'approssimursi della sta­
giono invernalo che porta sempre in 
questi paesi un gran cumulo d'aifari, 
aumenta il dlsa|<ia, e la cUontciii re­
lativa alla sedo si dispende con danno 
della sede stessa. Però sembra che no­
nostante ciò, la burocrazia che più o 
mono dovrebbe interessarsi, si prepari, 
voltandosi sull'altro fianco, a dormire 
nuovi e più profondi sonni iemali. 

Requiescal in pane.' 

Il nostro Consiglio Comunale nell'ul­
tima sua seduta di venerdì 18 del corr. 
mese, deliberò all'unanimità che il 
Comune di Aviano concorra colla somma 
di lire oinqu^Tnìla alla costruzione della 
strada di comunicazione fru Montoreaio 
Collina da una parte e Barcis con fi­
nitimi Comuni dall'altra. 

Cosi restò dimostrato corno qui ben 
si comprenda l'affinità d'interessi esi­
stente tra Monterealo e .Aviano, che 
anche per l'avvenire dovranno corto 
procederò uniti. 

Da Sacile. 
Festa operaia — Teatro, 

Sacil9,21 ottobre. 
Ieri, domouioa, alle ore 12, nell' uf­

ficio sociale ebbe luogo l'inaugurazione 
della nuova bandiera donata dal sii;. 
Giuseppe Lacchin. 

Il vice-presidente Fabio disse poche 
ma sentite parole ringraziando il dona­
tore spronando i soci a stringersi sal­
damente attorno al caro vessillo onde 
migliorare le condizioni attuali. 

Poi il segretario Fornasotto intrat­
tenne l'uditorio per circa mezz'ora par­
lando degli scopi della società, tratteg­
giando a rapidi tratti, la storia del so­
dalizio e rendendo conto dei problomi 
discussi nel Congresso di Spilirabergo. 
I duo oratori furono applauditi. 

Quindi all'Albergo Italia ebbe luogo 
il riuscitissimo banchetto ove parlarono 
inneggiando all'avvenire della classe 
operaia il vice-presidente Fabio, l'ex 
presidente Giuseppe Lacchin e i soci 
Biglia Enrico e Gotomberotto Guglielmo. 

E la festa si scioLso fra mozzo a 
lieti evviva. Nell'occasione dell'inau­
gurazione del nuovo vessillo furono 
anche distribuiti i nuovi statuti stam­
pati dall'amico Renaldini con eleganza 
e precisione. 

X 
La compagnia Gardini cho recita fra 

noi va incontrandosempre più le simpatie 
della cittadinanza, Questa sera darà 
Calta patema del Sudermann. 

Leguleio. 

Comunicato. 
Per mettere te cose a posto. 
Rispondo in ritardo al Comunicato 

inserito in codesto spettabile Giornale 
in data 17 sottombro 1001 N. 222 in­
serito da mio nipote Scatton G. B. 

Dichiaro cho non ho mai difiamato 
il sullodato mio nipote e difatti tale 
accusa non mi vonoo fatta dalla cita­
zione preloriale cho fissava l'udionza 
por il 17 settembre p. p. Diffatti il dire 
ad un individuo: sei un pulcinella, non 
costituisce, secondo il vìgente Codice 
penale, reato di dìiTamaziono, 

Dichiaro inoltre che accettai il re­
cesso di querela senza pensarci troppo, 
pregato da parecchi signori di Pinzano 
e avuto riguardo a mia moglie. 

Tanto amo rendere dì pubblica ra­
gione, affinchè non si creda da taluno 
che io mi sia macchiato di un reato che 
abborro; e che si sappia infiue che at­
tendo, come ho atteso sempre, ai miei 
alTari, senza importunare nessuna. 

Pinzano, 17 ottobre 1001. 
Canciat Domenico fu Leonardo. 

^ Da Palmanova. I 
Ptlniiiova, 22 ottobre. 1 

Teatro. | 
Stasera martedì, serata d'onoro della i 

signorina Ida Soragna, la simpatica e \ 
valente artista, colla Traviata. 

Wmimmm 
Conferenza in fumo —Giornalismo. 

Le conferenze sul tema « Organiz­
zazione operaia » cho l'ou. Angiolo Ca-
brini dovoa tenero la sera del sabato 
a Cormons o la demonica mattina a 
Gorizia ò andata a monte, avendo fatto 
sapore l'oratore all'ultimo momento 
d'ossero assolutamente impedito. 

— A Gorizia il sig. Enguuio Ilo Lupi 
lasciò la carica di direttore del Friuli 
Orientale. 

Note agrarie. 
Una pi*aB«ima fiunione per 

la «Iif0«a della Dlaapla pen-
tagona. 

(Dall'Xmtco del Contadino). 
E' noto £ome la difesa dalla Diaspis 

pentagona noi Veneto trovi difllcoltà 
nelle pressioni olio i vivaisti delle altre 
'Provincie vicine già invaso dall'afide, e-
sorcitano porchò sia lasciata intera li­
bertà di vendita delle piante da essi 
prodotte, anche se infette. 

Pareva che l'insistente azione eser­
citata dallo Provincie venete, perchè si 
modificasse la infelicissima logge per 
la difesa contro la Diaspis, nel senso 
di renderla veramente efficace per la 
tutela dei paesi immuni, avesse trovato 
ascolto presso il passato Ministero, ma 
notizie reconti fanno dubitare assai che 
questo buone disposizioni persistano. 

Por iniziativa del nostro Sodalizio, 
r.\s80ciazione agraria trevigiana, lo 
Cattedre ambulanti di Verona, Vicenza, 
Rovigo Venezia, Padova e Belluno, 
hanno dociso di tenere un' adunanza 
intosa a stabilire quali dovrebbero es­
sere i capisaldi di una legislazione ef­
ficace per la difesa dei paesi immuni. 

Fu ritenuta Treviso la città più op­
portuna perla riunione; l'Associazione 
agraria trevigiana ha cortesemente a-
dorilo ad ospitare i congressisti, o uo­
mini fra i più dotti nello discipline a-
grarie hanno accettato di fare da re­
latori ai vari quesiti proposti, 

La riunione avrà luogo il giorno 17 
del prossimo novembre. 

Furono invitati ad aderire i rappre­
sentanti al Parlamento, io Deputazioni 
provinciali, e le istituzioni agrario della 
regione. Le adesioni, accompagnate da 
parole iusinghioro per la nostra ini­
ziativa, ci giungono numerosi.isimo, e 
l'adunanza riuscirà certo importante. 

La Moslipa bovina a Copde* 
nona. 

A Cordonons il 27 corr., per iniziativa 
di quell'Associazione degl'agricoltori, 
sarà tenuta una Mostra bovina con 
promii. 

Pel miglioramento del be-
atiame. 
D'incarico della on. Deputazione pro­

vinciale di Udine, è partita a scopo di 
studio una Commissiono por rendersi 
conto del valore otTottivo agrario e 
commerciala del bestiame bovino (ri­
produttori maschi e fommine) che si 
alleva nel Baden e in Baviera. In se­
guito a quanto riferirà detta Commis­
sione, si vedrà se sìa il caso dì faro 
acquisti colà piuttosto che sui soliti 
mercati Svizzeri ; e di darò all'impor-
taziimo bovina in Friuli l'indirizzo pro­
posto noli'adunanza di allevatori friu­
lani tenutosi a Udine noi marzo scorso, 

I Commissari sono il dott. cav. G B. 
Ramano e il cav. Attilio Pecile ; ad essi 
si sono aggregati en amaleurs, il dott. 
C, Perusini e il co. F. Asquini. 

I DEBITI OEI POPOLI 
Lo spaventoso aumento. 

del debito Inglese. 
Un documento ufficiale mostra che 

il debito dell'Impero britannico, che 
ammontava a lire sterline 630,165,265 
il 31 marzo 1000, saliva, il 31 marzo 
1901, alla somma di 705,728,878 lire 
sterline ; vale a dire, un miliardo e 66 
milioni di franchi, in cifra tonda, il IO 
0 mezzo p. conto, in un anno soltanto. 

Come dicevamo l'altro giorno, ecco 
gli etTetti della mania imperialista, 
conquistatrice ! 

Giorno verrà in cui nell'Inghilterra, 
tardi rinsavita e amaramente pentita, 
il nome di Giuseppe Cbamberlain -— 
l'avido implacabile distruttore dello 
patrie, il nemico di Malta italiana —• 
sarà maledetto. 

Vagsaai in quarta pagina i 
Chinina Migone. 
Chinina-tiizzi 

Coso civiche. 
Niente dimissioni. 

11 Crociato annunzia che l'assessore 
Pietro Sandri ha dichiarato per lettera 
la sua dimissione dalla carica. 

Dalle informazioni assunto ci risul­
terebbe ohe c'è del vero; che, cioè, 
per qualche screzio sa non sappiamo 
quale argomento, l'assessore Sandri 
aveva efi'ettivamento minacciato la di­
missione; ma che furono appianato la 
divergenze. 

intepossi industHail. 
La questione delle aoque. 

Oi sorìvono ; 
Noi Giornale di Udine di Giovedì 

17 ottobre « DeVe questioni delle de­
rivazioni d'acqua dal Tagliamenlo > 
si occupava il sig. 0. V. 

Rileviamo l'articolo porche attraverso 
lo iniziali trasparisce l'autore compe­
tente in materia; u lo rileviamo anche 
perchè trovando egli giusto e doveroso 
che in fatto di concessione di acque 
pubbliche debbano avere la precedenza 
quelle richieste dai corpi morali e 
principalmente dai consorxii da lungo 
tempo costituiti, dimostra di trovarsi 
all'unìsono con coloro cho presero parte 
alla riunione del 15 corr., indetta dal 
sig. sindaco di Udine. Dobbiamo però 
rilevare ancora che se l'egregio 0. V, 
avesse osservato bene l'ordine dol giorno 
votato in quel convegno, avrebbe pro­
babilmente risparmiato di commentarlo 
perchè gli interessati con quella ma­
nifestazione hanno non soltanto pro­
clamato il criterio che il sig, 0. V. 
applauda, ma lo hanno oompletato. con 
altre ragioni di non minore peso, con­
correnti al medesimo scopo,' ciò ohe 
in nessun caso può guastare. 

Bisogna poi ohe il sig. 0. V. si ras­
sicuri: egli è preoccupato di possibili 
dissidi tuttora esistenti fra il Consorzio 
Ledra-Tagliamento ed il Consorzio Ro-
jalo, e trova principalmente dosidora-
bilo ohe abbiano a cessare, od allo 
scopo oocita l'azione del sig. sindaco 
dì Udine, offrendo anchu l'appoggio della 
cittadinanza. Noi siamo lieti di poter 
confortare il sig 0. V. poiché quoll'ac-
coi'do è già da tempo un fatto com­
piuto, taotoohò il sig. sindaco di Udine 
potè spiegare la sua azione nel giorno 
15 a nomo delle duo .Amministrazioni, 
convocando gli interessati, perchè una 
procedoiito azione coadiuvata anche da 
altri cittadini, aveva ottenuta lo scopo 
di chiarire che, allo stato attuale dello 
coso, nessuna ragione di conllitto di­
videva gli fritéressi dei duo Consorzi. 

Siamo corti che il primo a compia­
cerai di questo spiegazioni che non 
temono smentita sarà il sig. 0. V., cho 
mastra di preoccuparsi di quegli stessi 
interessi ohe noi pure troviamo giusto 
dì propugnare. 0. 

Par Felice Cavallotti. 
Una lettura dal poeta prof. Boninl. 
Il Gomitato pel monumento a Felice 

Cavallotti in seduta dì iersera, con lieto 
e grato animo accogliendo l'offerta del­
l'egregio prof. Bonini, il noto e simpa­
ticissimo lotterato e poeta, decise che 
in una prossima sera, nel salone del­
l'Istituto tecnico, lo stesso professore 
tenga una lettura dei suoi tanto ap­
prezzati versi vernacoli, a beneficio 
dell'erigendo monumento a P. Cavallotti. 

L'ingrosso sarà a cent. 50 e cent. ,25. 
Per tutte le spese occorrenti (stam­

pa, affissioni, occ.) si sono ofi'erti ge­
nerosamente le tipografie « Coopera­
tiva » e Vatri, e un gruppo di, bravi 
studenti; sicché l'incasso sarà netto. 

li Comitato ha anche affidamento di 
ottenere dalla Compagnia Vitaliani.pros-
simamoiito attesa fra noi, una serata a 
beneficio parziale dolio stesso fondo, 
con recita di un lavoro di Cavallotti. 

maro degli isoritti (dedotti 1 dispensati) 
sìa superiore a sessanta. 

Ricorda altresì ohe l'orario della 
ginnastica deve essere efifettlvameute 
di duo oro settimanali per ciascuna 
classo, salvo quaî to è disposto per le 
scuole normali dallo spocialo Regola­
mento. 

Le iljspiaooyoli avvsi?tiire di un 
professore — Legiiata. 
Sorìvono ila Rovigo, 20, j&VAdriatìea : 
In seguito ad un artìcolo violentis­

simo 0 singolare pubblicata dal « Cor­
riere del Polesine « di ieri a sera e 
firmato dal noto Luigi Sntto, nel quale 
si olTendovà atrocemente' il maestro 
Luigi Vicontint, questi incontrato oggi 
verso lo cinque il Sutto in via Um­
berto 1 lo percuoteva ripetutamente 
col bastone e con pugni ai viso. A sua 
volta il Sutto alzò il bastone ma rimase 
soccombonto. Si trovava col Sutto il 
maestro Renofio con la famiglia ed egli 
pure si buscò qualche pugno. 

« Il Sutto nella colluttazione perdette 
il cappello e si riparò subito nell'al­
bergo della Corona B'orrea. 

« :1 maestro Renofio al quale nel 
trambusto svenne una.figlia si riparò 
invece nello stallo dell'Alborgo « Spe­
ranza». 

« Il Sutto fu poi condotto a casa in 
carrozza chiusa per via Fosse e lo per­
sone che assistettero alla sns partenza 
gli fecero una dimostrazione ostile >. 

Se mal lìoa oi apponiftixio, quel « Doto Luigi 
Satto v doT'OBfero quel profefliors ehs, appuato 
da Rovigo è trasferito alla Normale di IJuino ia 
BOfltitDzione del prof, Oaraasini, quale docente 
di pedagogia e dì morale. 

Dn esperimento nelle Scuole nor­
mali. 

Sì annunzia cho il Ministro della pub­
blica istruzione on. Nasi ha intenzione 
di istituire tre scuole normali, femmi­
nili .e di preparvi esclusivamente dello 
donno per dirigerle, amministrarle e 
per insegnarvi. 

Queste scuole sarebbero una specie 
di esperimento; volendo poi l'on. Nasi 
confrontarne i risultati con. quelli ot­
tenuti nelle scuoio normali diretto 
dagli uomini, 

TUBERCOLOSI. 
VII. • 

Vepismo paooappiooiante 
Il riott. Emilio Cioffl nella « Riforma 

medica» del 18, 19 e Zi settembre 
ISOl sotto il titolo « Tisici e governi » 

appropria e tratta ' una delle più 

NELLE SCUOLE 
Affettuoso commiato. 

Domani noi Ristorante Driussì Albergo 
«P,.oma>, una numerosa comitiva di 
amici ed ostimatori — soci della Ma­
gistrale Friulana, dell'Istituto Filodram­
matico v.'ì. Ciconìi, della «Scuola e 
Famiglia», colloghi, eoo. — oiTrono al 
prof. Garassini una cena d'addio. 

L'insegnamento tlelfa ginnastica. 
Il Ministro doll'istruzione ha diramata 

al provveditori agli studi ed ai capi 
degli istituti d'istruzione secondaria 
classica, tècnica e normale una circo­
lare ricordante loro che le proposte di 
classi aggiunte per l'insegnamento della 
ginnastica debbono farsi al Ministero 
(Divisione dol personale ed aflari ge­
nerali) separatamente da quelle per lo. 
altre materie ; o ohe, per In ginnastica 
lo sdoppiaménto di una classe può 
essere richiesto solo allorquando II nu-

gravi questioni che il Congresso di 
Napoli dell'anno scorso non ebbe il 
coraggio di risolvere; ma ishe venne 
autorevolmente afi'rontata nel recente 
Congresso di Londra: « L'obbligò della 
denunzia dei tisici come dei vaiolosi, 
dei colerosi ecc. ». 

Attraverso Congressi, Accademie,, ri­
cerche sperimentali, osservazioni cli­
niche e contributi statistici, risulta là 
minima importanza dell'ereditarietàdella 
tisi e l'evidenza cho è'sempre il con­
tagio che fa strago cosi nella prima 
età infantile come nell'età adulta; è 
sempre il tìsico che attenta alla vita 
dei suoi simili; è sempre il tisico che 
assume la responsabilità più grave 
verso gli organismi sani che gli si tro­
vano di fronte. '• ;, '•• 

Tanta è l'importanza di-questo .ifla. 
golia che, nella, sola Europa esistono 
0 solTrono più di otto milioni,di tubfir-
colòtici annualmente. . 

H' strano invero, dice il Dol Torre, 
ohe la società, ohe fino a jeri ha con­
dannato a morte il pazzo che ha. uc­
ciso, oggi, non volendo essa stessa uc­
cidere un uomo, lo segrega perpetua-
monte dagli altri, racchiudendolo in un 
manicomio criminale, affinchè non po^sa 
più nuocere, è .strano, dica,<p.hqiq«{ista 
società' npn si creda in diritto d'isolare 
il tubercolotico, che ogni giorno, minac­
ci a continaia di esistenze'. ' 

Cornet ritoneva che-Io sputo dissec­
cato fosse l'agente principale della 'pro­
pagazione della tubercolosi ; nia Flugge 
od altri, per mozzo di numerosi celebri 

, esporìmenli, dimostrarono ohe, qujiiido 
j il tisico parla, tossisce e starnuta, av­

viene una proiezione'nell'aria di nume­
roso gocciolino microscopiche cariche 
di bacilli le quali fluttuano parecchio 
tempo nello spazio prima di posarsi al 
suolo. 

Si calcoli; un: tubercoiotioo emotte 
setto od otto miliardi di,bacilli til,giorno; 
si pensi che doviìnquo egli si trovi al 
nostro.contatto, nel laboi'atorio, a teatro,, 
in un vagone fei'ròyiftrib, ' in iscuolà;', 
nella chiosa', ..e per .diverse ore del. 
giórno, ci, spruzzai sul viso il contenuto' 
mortale dollaì saa^boooa t03setìdp;8tar-; 
untando,. parlando, 

Un giovane,opqraìo forte ed'esuhe-.. 
rante di saluto che lavora nell'officina 
a fianco di un tisico, un brutto'giorno 
sputa sangue l,.:. Il suo ' ooijipagDo di 
lavoi;o lo ha ammaiizato, 

Ricordiamolo — dica il.(lotl;i Cioffl — 

file:///nnoni


« I S » " 
quelle tristi storie di dolori ineflabili, 
di ,sofferen2o senza nome, di drammi 
tattttosi&tilla vita intima dei grandi 
come dei piccoli centri, di questi so-
prattttto, dove vére epidemie scopjiató 
pèndo la'tealAttìa er» quasi sconosciuta 
dO*|"il-oòiitàdlr^o smunto «.'miserabile 
ritorna dalle Americhe con la tuber-
oold«l per contagiare la moglie e i figli ; 

• l&'doVe, iHertte; il medico assiste da 
vicino a queste ecatombi di t'amiglie, 
dioBI girftltfftfétltrsotìm'pniono anno per 
àiiiS, rentftinéfifft, inesorabilmente. 
"Andate a dlBinfettai»é oon.la.formal-

deide e oon'l'nèldo, tònico l'ambiento 
4ii quella povera casti, composta di una 
0 due damerei anguste e fetide dlsin* 
fpttatff pura gli'sputi ao! atiblimato o 
óón altpot non potrete itnpedire;ohe il. 
marito tabevooloUoo dorma presso sua 
moglie (nè'jiòtfete fare altrimenti), ohe 

. la madre tisica dorma coi suoi Agli ! 
, Disinfettate, pure, fate la propaganda 

fap'l'eduoaaione igienica -sul popolo, 
' tìóti'ìmpedirettì oerlàmerite ohe sotto 

il, bacio affettuoso dei genitori si na-
. scenda'l'insidia della morte peri figli; 
' ohe in un periodo di poche notti, mi 

lioni di bacilli passino da un polmone 
all'altro colla ,tp8se,, colla proiezione 
del eohtétiùto lór^le';.. non impedirete 
ohe organismi sani, continuamente alle< 
pr«8e„coU. quei nemici, reatino stremati 
s> BOceombentl; e la tubercolosi ' da 
contagio trionfi, e altre tomba si soliia-

.''dano e*la miseria e-lo squallore su-
bentriué. Bey,8u|>?r8tlti, / 

. Sttòo inUiSolé'nti i irostri mezzi, quasi 
nnotlli il più delle volte. Bisogna al­
lontanarli, quei corpi inalati ;_ allonta­
narli a qualunque costo ^er la'salvezza 

;det'8ani...',;/' •' » 6Ì"L. P. 

IL, F H I U L I 

Ai damM'M inesarabUmehte lo 
• spazio rimanda articoli diversi, fra cui 

atìèhé' alcuno promesso per oggi. 
n' Un ' | | io«iin« ppamet ten l«> 
. [Apprendiamo ohe 11 giovane sig. Mario 
j Montico, nipote ed aUiovo del noto 
. nostro maestro di. musica, ha vinto per 
concorso — su 14 conoot-renti — uno 
(lei 4 posti gratuiti nel Conservatorio 
di'Milano, superando splendidamente 
gli esami in armonia, contrappunto, 
composizione liifra, iprumenlazione. 

1 II Mario M&tìdifndneànòd'ra ven­
tenne, ' • '• 

;! Egli è.ora inscritto,al.IV corso. . 
j Qu;au&picii sono eocellentit auguriamo 
•ed aspettiamo degni successi nell'av-
. " v e d i r e ; • . • ,. 

Pài «ólanlartatoi^ mHitape. 
Il Miutstero determinò che l'arruola-
.mentaidel volontari ai apra dal,!, no-
•venibpe ai tutto, il dicembre' del 1901 
.̂ presso I reggimenti di cavalleria e'ar-
.tiglieria da campagna a cavallo e da 
montagna ; nelle altro armi « corpi dal 
lì. novembre al 31 marzo 1902, tranne 
ti carabinieri e le musiche di fanterìa. 
' 1} nuniero doi volontari am îilss bili è 
di 'Ì5Ì0 ciascun reggimento di fanteria, 
'artiglieria o genio, 30 in cavallerìa e 8 
in ciascuna brigata di artìgUevia da 
costa 0 4» .foltezza. 

Sooisté oper>aia genepale. 
I soci sono invitati in assemblea gene­
rale nel 'giorno 'di domenica 27 ottobre 
alle ore 14 e mezza noi locali della 
Società. 

Ordine del giorno. 
1. Resoconto Sociale al 'A trimestre. 

.a. C.omBnicazioni della Direaione. 
ÌBoileUliio degli intorni. Il 

oopsigll'òrfl delegato Vitalba è promosso 
alla prima classe: Scarahellì ufficiale 
d'ordino ,a U.dine è ammesso all'aumento 
sessennale. — Congratulazioni, 

Al Clpoalo FU. "O^ Vapdi , , 
— Par U. Bellini. Si dice ohe al Cir­
colo « 6. Verdi » si stanno preparando 
solenni onoranze al m. Bollini il cui 
anniversario della nascita cade il 1. 
riov. p. V. 

Ppopaga walidilà bioHalU 
a n d a t a - p l t o r n o i In occasione dello 
Spettacolo Teatrale e delle Corse di 
Cavallî  ohe; ayranno luogo, a Treviso, 
i, biglle'tti' d'aiidata-ritorno per tale lo-' 
ojilità, distribuiti 8in9 al 15 novembre 
p.' V , dalle stazioni normalmente abi­
litate alla loro vendita, saranno valevoli 
pbr effettuare il viaggio di ritorno 'Uno 
all'nltim'ò convoglio'del giorno suocéa-
!̂ lyo a" qìiello d'ella loro distribuzione, 
in'p^rtupza da.'Trevìsj) per'Ip rispet­
tive'aes'iiiif'zl'on;, 9ènza^pregiu'c|is!;ip'della 
eventuale maggio '̂ ; validità a seconda 
df)i ,giopfli di. diatribuziojia ...stabilita 
dall'allegato 4 alle vigenti tariffo per 
i trasporti, 

CólfiliOPiBlo.Roiala d i Udine. 
Î ^ '.fr.^^iden^a' del Cgnsorjìo Roiale 
rende noto ai aignori Utenti della 
lioggia di Udine ohe- il maggior pro-
l«l)gamento dell'asciutta non è dovuto 
a .necessità • di lavori privati, ma'.-al 
fatto ohe" ili causai" dalle pioggie non'ai 
pOtè compiere entro il termine prefisso 
ui). lav.o.np. (l'Mginutura a S, Osnaldo. 

«Oaal.ahe itAn dowi'aliliai'O 
auooedapa . Ieri alle 13 la guardia 
di Bitta Oapobianco Federico, trovan­
dosi, in servi/io in, Mercatoveochio fu 
•(~ pai-o, aeriiià ' mottvo — óìtragglaW' 
da certo Pividori Alberto d'anni 20, 
falegname, da Udine. Avendo la guar» 
dia —. ci si assicura, con modi sortisi 
•^ domandata spiegassione. del mòdo di 
agire del Pividori, questi continuò a 
pi'Oferire ingiurio unitamente ai suoi 
compagni: Missini Giovanni di Fran­
cesco' d'anni 19, Noale .Giovanni di. 
Pietro, Rublo Antonio di Luigi. 

A'ppeiiii la gnuMia dichiarò in ar­
resto il Pividori gli altri tre compagni 
cercarono di liberare l'arrestato tanto­
ché la guardia nella colluttazione ri-
oèyatto dal. Pividori uh pugno sulla 
guancia sinistra, riportando una con­
tusione giudicata guaribile iB.giorni 5 
giusta ceriifloato medico-del^ivico 0-
spedalo, 

Ctoll'iiiuto del capitano dei oarabiniori, 
la guàrdia riuscì ad arrestare i primi 
tre, essendosi il .Rublo Antonio reso 
latitante, 

Wll'Oapedalei Da Faccio Luigi, 
d'anni 51, da Cusslgnacco, contadino, 
riportò una ferita da punta al medio 
della mano sinistra, accidentalmente. 
Guarirà in giorni 6' salvo òomplicazloni. 

Fuplai All'osteria «al Toscano» 
io via Aquileia la netto scor.;» ignoti 
rubarono un orologio e due orecchini 
d'oro. Le ricerche dell'autorità finora 
riuscirono infruttuose. 

Una onpona ohe bpuooia. 
Ieri, ai funerali dalla defunta Maria Li-
russi ved. Manin, par l'inavvertenza di 
una portatrice di torcia, prese fuoco 
una corona di fiori artificiali la quale 
era posta dietro la carrozza. 

Per fortuna il fuoco non si propagò 
né alla frangia della cai-rozza slessa, né 
al velo della bara, avendo l'operaio 
Mazzoli presa lestamente e gettata 
a terra la corona in fliamme, non senza 
riportare qualche scottatura alle mani. 

La corona èra stata' offerta dalla 
famiglia Cordoni, 

RlnePaz ianten lo , La famiglia 
Manin ringrazia sentitamente gli amici 
e _tutti coloro che in un modo qual­
siasi concorsero a lenirò il suo dolore 
a ad onorare la memoria della loro 
amata ed inclimentio&bilo estinta. 

Osservazioni motaoroiogiohe. 
Stazione dì Udine — R. Istituto Tecnico 

ai -10 - 190J. ore.6.|orelB,oto2r|*2''<' 
1 1 ' oro 7 Bw. rlil. a 0 

Alto m. 116.10 
Uvollo. dal mare 
Umido relativo, 
Stato'del cielo' 
Acqsa oad. mm. 
Vetooìti e dira • 
«ione del vento 
Tori», oentigt. 

1 
1 

749.9 , 748.7 
86 1 81 

coperto coperto 
4.5 j — 

calma 3.SE 
18.0 ' 17,0 

748.5 ; 743 6 

mieto pioggia 
- 1 4.8 

l.SE a.SE 
16.e 1 15.7 

maisima 18.9 
oi' Tomperatora minima '15.0 
" ' '.minima all'aperto 14.0 

aaj Temperatura'S™ all'aperto- Ì Ì ? 
Tempo probabile 
Venti deboli o moderati del 1° quadrante in 

vai Padana, moderati o freaelii meridionali al­
trove. Cielo nuvoloso eoa pioggie. Tirreno al­
quanto agitato. 

Teatri ed arte. 
La Compagnia Vitaliani. 

Leggiamo nei giornali di Fiume cro­
nache entuaiastiohe dei successi che sta 
riportando in quel teatro « Comunale » 
la Compagnia Vitaliani; non .solo suo-
cessi personali per la grande artista, 
ma anch? per l'eocellento complesso. 

Com'è noto, la Vitaliani non ha il 
costume ed il gusto morboso — comune 
purtroppo a quasi tutte le nostre ce­
lebrità drammatiche — di circondarsi 
di... « poveri cani », di mediocrità — 
sia per avidità di speculazione, sia per 
emergere tanto più, oon tacile effetto 
di grandiosità, fra pigmei. 

Italia Vitaliani s'inspira sempre a 
quella grande passione per l'arte, che 
fece dì l'ai quasi una solitaria sdegnosa ; 
Si che certi, giprnali teatrali, organi di 
agenzie e di interessi ingordi, ai cui 
patti ella non si piegò mai, la ohia-
tnano, oon ostentato sarcasmo e mal co­
lata, ipvidia: «Sua Altezza la Prlnci-
pesaa». 

Cosi i suoi compagni di fatiche e di 
trionfi, di studio e di vita artistica, la 
Vitaliani se li sceglie,, non 11 raccatta ; 
a li, vuole, a sa renderli, omogenei. E 
cosi i 'successi che segnano le pietre 
miliari delle sua « tournées », non sono 
solo successi suoi, ma auoceasi della' 
sua'Compagnia ; ed è veramente la « Com-
pagni^ VitaliaiRi », non solo la Vitaliani, 
ohe, ella Vuole stimata ed apprezzata, 
e ohe infatti il p'v»bblìeo iiitalligente 
corro ad applaudire. 

La vediamo infatti oìroondata da va­
lori ricooosaiuti, da artisti coscienziosi 
e Btìtiiàli, quali il Carlo'Duse, il Sainatì, 
Il Rizzotto, la Campi; che ovî nque rao-

' colgono simpatie e lasciano caro ricordo. 

Cosi leggemmo reoontamente le cro­
nache dei grandi successi di Verona ; 
cosi vediamo ora.con piacere quelli di' 
Fiume. =. 'r.-n'-'ì ; •'.i ... • 

Ai, quali presto' si aggìtfn'géranno 
quelli di Udine, poiché la sera del 24 
corrente > — giovedì p. v. — avremo 
l'eletta Oowp'agnls al « "Minèrva», 

,. r. °- m^ 
Della recita della Maria Stuarda 11 

giornale < La Ililaincia» dica: 
• * Non'succede" molto spésso ohe il 
npstro.bol teatro sia let.teralmente sti­
pato. • .. . ' 

* L'esumazione ohe Italia Vitaliani 
fece d'una della migliori produzioni 
del teatro, dlasslcò tedesco, obbligò 
l'Impresa a sopprimere l'orchestra per 
dar posto a spettatori che in teatro 
non avrebbero- potuto entrare. ' 

Il tentativo di Italia Vitaliani è molto 
ardito, ma,'è anche' riuscito». 

•;!i! dopo avere entusiasticamente de­
scritto le .impressionanti scene e le 
mer&viglioae interpretazioni dell'artista, 
conclude: 

«Npn possiamo ed'dtare quanto volto 
il p'tt|)blicó la volle .rivedere al pro­
scenio, dopo ciascun atto, non possiamo 
contare il "numero degli applausi ». 

Cponaoa, gludisiapla. 
Tribunale di Udine. 
Udienm de( 81 ottoWe. 

GarzoB Santa fU'Vàlantirio d'anni 40, 
imputato di furto venne condannato a 
un mese di reclusione. 

'»~ Ci volati Giovanni di Giov. Batt., 
d'anni 32, per furto, i| un mese di re­
clusione. ' , , 

—, Comugnaro Domenico fu Antoiiio, 
d'anni ii\ per minacele con arma da 
fuoco, a mesi 4 di reclusiona 

cosi a Oantoiì vi jfu un mercato abba­
stanza buono. .Tutti 1 tre mercati furono, 
sòstenutìssiml.. , 
.. Ne^'torh — In principio'della set-
tl'nfifta il. mercato fu debole sotto l'ini-
presslone dell'aumento del mercato 'di 
Jokohama, tuttavia 1 prezzi ripresero 
snhltó) e la domanda divenne migliore 
in confronto alla decorsa ottava quindi 
il> marcato ritorna in condizioni nor­
mali. 
• -' ' . , §iift. 

Pof la mor>oi. 
' Roma SO — tlltre' i òari'i costruiti, 

il Ministro dei lavori ha intenzione di 
aprlrela gara por altri 400 cartl merci. 

Inoltre voranno ridotti a carri merci 
altre _3,S0i carrozze'vaaohio modello di 
seconda .o, terza .classe. , -

CROMCA DELLO SPORT. 
Le sape alla baooie — Ciò 

ohe dicono i vinti — Ci scrivono : 
«In risposta all'articolo pubblicato leni 

spi Friuli, sui vincitori del giuoco alle 
boccìe, si fa osaervara ohe non o' é 
niante'dà mernvìgliarsi dall'esito' poiché 
non è. la prima volta, ne sarà l'ultima, 
chn |;iocàtori pèrdano, mentre vincono 
dalle vere «schiappa,», e tanto basti. 

Cbeoohè ne dicano i signori vinti, 
però, sino .a prova ,oontrai'ia, chi vince 
è^'por il momento,.,, il più bravo!». 

Cernere commerciala.'. 
RlVtS'T-A-;.',^E"Ri.I;jOA.;'i 

I noat««i niepoati . , 
' Sete" — Nella nos'trìi piazza si fecero 
diversi' affari in sete, ma a prezzi sem­
pre Ribattuti. 

Pagaronaì belle seta 
L. 42.— 11|12 aspe 100 
» 41.50 ll[13 » » 

' » 41.50 23|15 » » 
»' 40.— Realino i3tl5 aspe 100: 

In trattative diversi lotti a consegna 
novembre dicembre UllS con domanda 
di lira 43 con compratori a lira 42.. 

Le fliandine a corpetti a fuoco ai 
pagherebbero lire 27)28 abbuono 2 per 
cento.' 

Situazione generale non troppo buona, 
fabbrica indifferente. 

Cascatili — Strusa ci sarebbero ven­
ditori di lotti importanti clasfioi, a lire 
7 25 ma non trovano appena che lire 7 
abbuono 2' per cento. 

La qualità bella da lire 6.50 a lira 
6.75, correnti lira 5 a 5 50. 

Basai p r̂odottì in ribasso e dimen­
ticati."- 1 " . . . . . , j . . . . ,-...„.'-.1, 

Moroali di fuori (Corrisponderne). 
Krefeld .j-r Affari .tran.quilli. soltanto 

alcune domjind^ ,3i"ìjQ^raeprSnta;;prezzi 
uguali della passata settimana. 

Lyon — Settimana calma sanzarohe 
si possa dira ohe gli affari siano'-'ststì 
irregolari e di poca importanza, anzi 
do-vrebbero essere della' stesSà impor­
tanza dell'annp.̂ .soorso pari epoca. Tut­
tavia si 'ealeola-ya su' .inaggióvi afftvri 
dando luogo a qualche..disillusione; 
prezzi ai mantengono lo stesso farmi, 
anche se qua e là si-manifesta qualche 
debolezza, Questo contegno dai proprie­
tari sembra giuatiBoato. • •' 

La fabbrica sì lagna per i pochi or­
dini che entl'ano ed i prezzi danno 
luogo a trattative interminabili. D'al­
tronde gli ordini sono più-^numarosi. di 
quanto si vuol far credere e presso i 
fabbricanti ci devono essere dei bisogni 
giacché le provviste dei mesi' passati 
devono essere quasi esaurite. 

Quello ohe contribuisca ad aumen­
tare la fiducia dei venditori, sono le 
notizie dell'Eatremo Orienta. I venditori 
di oolà non laaoiano soorgere la minima 
idea d'arrendevolezza appoggiandosi ai 
cqptinuati acquisi; da parte dell'Ame­
rica. 

"Sul nostro marcato la domanda ai 
estese'sulle sete di Franala, Italia,' Siria. 

Seoond) i telegrammi dei mercati 
asiatici, gli affari a Sohanghai sono 
favoriti dal ribasso del cambio. 

Joltflhama vi" furono, numerasi afl'ari 
tanto' per l'Europa che por l'America, 

Bollettino della B o r s a 
UDÌMB. n ottobre 1901. 

Rendita. ott. ai-eaott. 
Uim» B % oonhiiti . lowo 101.70 

„ B 'U duo liiosé 101.80 . 101.80 
.. ..4 V. .. •' U I . - l U . - -

ExtaPiotiro 4 "/o oro 70.1B 69.7^ 

Obbligazioni. 
Fori-ovie Meridionali a2B. - 3 2 5 . -

„ 3 •/, Italiane 313.— 813.-^ 
Fondiaria Banca d'llliila 4 'U •' B05.— 6 0 5 . -

' „ Bnn«)'diNanoltS'/i''/o' 
Fondiar.CaiiBaBllip. Milano 5 % 

440 . - 440 — ' „ Bnn«)'diNanoltS'/i''/o' 
Fondiar.CaiiBaBllip. Milano 5 % 612.— 512.— 

Azioni, ,•,,,..-', ^ r . , . ' . . • 

Banca d'Italia.' *;", ' . ' . 'sk'- 8 7 4 : -
„ , di Udina . , . , -Bm • < 
. , , Popolaro M u l i n i l a JS 

.'•.,J'Ci)operaliva UdiMll-.^i 

. . I4S . - I4S .^ „ , di Udina . , . , -Bm • < 
. , , Popolaro M u l i n i l a JS 

.'•.,J'Ci)operaliva UdiMll-.^i mz 
Got'onidcio Udinese 1300. - 1300.-
FabI).. di .ituoctoro S. Qiorgio,. .100.- 1 0 0 . -
Societii Tramvia di Udine . . . ., 7 0 . - 7 0 . -

„ Ferr. Merid 7 0 7 . - 690.- , 
"BU:- ,490.— 

Cambi #* valute. , , ', ' 
108.60. 

, i k 4 0 
103.16 108.60. 

, i k 4 0 12690. 
' 85.77 8587 

Aoalria-Corono. . ; . , .„•, 107.50 ,108 — 
N a p o l e o n i . . . . . . . . . „, , 20,50 80.60 

Ultimi dispacci. 
8910 98.95 

Ì08.,46 108,84 

Enribo 'Weroatalc, piretim 'rjstpaniabilé. 

Articoli di prima necessità 
, Legna da fuoco segata e spaccata! a 
, maoehina, carbone Dolq'i CSok | Rtìslile, 
paùi oorteecia edc. per' là ,mjtez?ft,dal 
prezzo si "devono acqliisiaré nel MàgtÉs-
zlno'dsli» Ditta ", ' i ' 

ITALICO PIVA ! 
Via Superiore N.» 2Ó' con Réoàpitd In 
Via delia Poatft N.» 44, ohe fa iL.seT-
vizlo gratii a domicilio. ' ' 

M i i M e i d Q l i p M o i 
sanno ohe per guarirà radicalmente 
l'Epilessia ed altra malattia nervola 
bisogna fare la cura delle celebri jiol-
verl antlpilettiche dallo Stab, CÌiimleo 
Farmaceutico del Cav. Clodoveo Gas-
sarini di. Bologna. Si-trovano In tutte 
le migliori farmacie in Italia; e (uori. 

,14. Medaglie alle prtààrié*Wposteìoàì 
e Congressi medici, dono dalle LL.MM. 
i Reali d'Italia. , .' J i 

Sratis opuscolo guariti anche -con 
semplice carta da visita. ' " - ì 

Presso l'Azienda L. Riuàfii in Boàia 
trovasi diaponiblli in vendita""" ','. 

T O R E t L i "'"'••'5'-' 
pura razza Sitino, nati da vacche im­
portate, dirattamente dalla Svizzera. 
l'^Pèii-ìnforÈaziom àvolgarsi.,al Sig,' 
cav. dottor Oio. Batta Dalan-^Udine. 

AUtOMQBSLE iW. 

SoGiefò M e d 1 1 
stabilita in Torino dall'anno 1829 

Il Consiglio Generale, adunatosi addi 
30 Maggio scorso, accertò l'utile con­
seguito nel 1900'in'L. 1,236,963 86; — 
deliberò-'prelevare da 'questa somma 
L. «38,151,20 d » diatpibMlfai 

"aBlf'"«eeioil«i'alHi ' cb'mis-'risparmio 
nella, misura .del gO % s u i ppeml 
da lOPO pagat i per detto anno ; (>) 
—destinò il resto al -fondo di Riserva, 
che, ora-ammonta a '8 )148 ,839 .06 . 

Cosi la più antica e potente Società 
Mutua d'Italia conferma la sua mira­
bile solidità, dovuta alle forze acqui­
state in 71 anni di esistenza, ed alle 
.sue condizioni di schietta mutualità, 
pei'cui non, vi sono azionisti da com­
pensare, ma soltanto assicurati che par­
tecipano tutti agii utili annuali. 

(M A tutto il 1900 
• i sono pipaptite ai aooi 

' pei*, r-isparmi 
L. 13,483,276,80 

per l'Amministrazione 
Vinario Scala 

sistema Benz quasi nuoVo trovasi'ln 
vendita causa partenza, si cede abuqtie 
condizioni anche a prove. - <'1| 

Per informazioni rivolgersi all'Ag^ti'r 
zia datl!Impresa Rizzani in Udine %ià 
iTIbariQ Deoiani N." 63. '"'" '•,% 

; ! l i 

PREMIATO LABORATORIO J5i 

iHIauro Luigi fu Mattii 
Vi» della Prefettura N/4 ' • ,^j 

' Otto0aio, Bandaio, FoDiditoli 
di metalli con depositò dì.ru­
binetteria por acquedotti, eoe;, 

Prezzi che non; temono cqja.? 
correnza. ' 't\' 

-Il mmmmmmmmmmmmimimm 

Su la plaiae di 8'aague ' -
Una,brune'signorinei . ' '- ''• 
B oniiiA ohe tsn{h aoldaa . ' ' 
B'.nus tórnin oa' de Chjne, '._' , 

Se BÌ màlìn, ce rlmiedi ', ' ^ , f, ' ' 
Si haal di dàur le di oblnin 
Son paaanz? 1...-T-E proDt il Miedi ... 
*l leaìiUiad dut galaudia t . ' .. 

Ur dariu 1' «Amo™ Ston'o » 
~ Ma Sioi Sandri no liei quan? , 
— SiJ ',v,a ,ben/ ma al ìo', Qiordauo '- ", ' 
Lu ha taseat come riobard. (1) 

(1) Infitti Giordano Giordani, aiuto dell» 
Parmaela » Gloria' di Fagagna,erodilo dal PO-, 
vero Sandrl II eegreto e 1^ privativa di,.venata' 
dell'.4maro Gloria. ' • -' : ' 

Gabinetto Odontoiatrico 
€0:% ATI<:tJS!;iS i t i S^KOVàĴ KV OHilVA'^Pil 

del* chirurgo dentiata ' > • • . . 

',•': TOSO 4Qtt,: EDOARDO, J, { 
' C'u'rà (lelie nialatlie dei denti ;< 

Orafl.òazione ,— .Otturazione — Estrazione del , denti con aneatesìa locale —• 
Pulitura* oon imbia'noaintìnto —-' Benti e dentiere artiflciali lavorate aui aisìami, 
più recanti., . , ^ • - • ' ; ..| 

' QnnpioIHò lavori in oro e dentiere a pressione •} 
,..., k}[lDDlaUla senza molle né uncini. 

RICEVE TUTTI 1 GIORNI DALLE ORE 9. ALLE 17Ì. 
! 1 .'ììgnori Clienti della Provincia possono ricevere lavori di denti aftifl-
oiali anche in giornata. ' ' l 

VmXK • ma i'aoìo Harfth ^.'tu - ( inibii: 

-AMA-HO MAliEGGl -
a base dì PerrO'-China Rabarbaro 

• Premiato con nied. d'oro e d'argento e dipl'on\a d'onore ; j ' J. - ; 
Valenti autorità mediche lo dichiararono il più, efficace ad il migliore 

ricostituente tonico dige.stivo dei prepara.!! consimili, perchè In- presenza 
del RABARBARO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare,. 
l'appetito 0 preparare una buona digestione, impedìaoe, 1 anche la- stiti­
chezza originata dal solo FEKRO-OHINA. ' , •' - - " ' . 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti,.Prendendone dopo il bagno rin-
vigoriace od eccita maravigliosamente l'appetito. Vendeai in tutte le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. , , , . , 

11 Chimico Farmaoiata.BAREGGI è pure l'unico preparatore del varo • 
a rinomato'FLUIDO, rigeneratore delle forze dei cavalli e dello antiche 
polveri contro la bolsaggine u tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigeva le domanda alla Ditta 
, ' , E. (B. F.lli Bapoosi - Padova. 

I 



IL* F R T U L > 1 

Le îqiperiKiiQni per 11 Fritti si ricevono esehiaivamente presso ri^mmuit^liraKione ; del Oiomule in Udine 

• DofAbte It cftldo, Is itagione 6 prcpiaift psr lo cufd ri-
•'JìiSlilVa <!ootî QAî tÌ4 poieh6 If p|uiaggiat0 o l'aria di cauipagoa 

,.«,. I t , V W co^diavano mirahilmeat^ lai'oura. .Biaogna poro uflftta 
utédìornàn dì tiutWe digestione od BHsor̂ imutn .̂ Ta)o h/A ,BiffMuratore Lom-
biinli À Ooritaraì.'A'ttittó le pOFrono deboli, >i ììamMoì [foiìcatì o malaticci, 
al coDTAloseenti, ridona foma e aatuto. > -

CostfjlÀ 3HPet|)QìitA^L-'3.75, 4 fi ^CDr{soonipletB)L. 12 in Italia,,estero 
fr.J.fi t̂ t̂icfpftU^Rll'naioft/abbrìCR Lombardi é Cjontoral Napoli Via nuima 3 ^ bis. 
' A t R l A > T I C & -̂ '̂ '̂ ^ spedito fino a sAttoTiabre il romaoBO QCfQ VADI& 
V S r i n M t 1 9 a qhlonqae richieda la oara oomplota. 

influeasA e qualslaai altra ma­
lattia bronco pulmlonaro ({toni-

mola) BÌ cctraao'dft oltre 40' anni solo' con la j^ù 
ehenitta X^mbardi vera. Questo ecaaltento prodòtto fa dfchiarafo miracoloso 
Tosse, Calmo, g s f f i l ' J 
ehenitta X^mbardi vera. Questo ecaaltente prod 
por t nrqOìSìosl suoi effoUì dal prof< Uanna l̂ìn, efAeaeistimo piti ài oifni altro 
rimediò dal prof. Cardarelli. Vutae fatsiflcatft ed imitata da molti immorali 
farmaeUli o droghieri ; bisogna pretendere lA vera. Costa L. 2 il ilacon :a 
tutte lo farmaoie del mojido.Si apodUco ovunoue contro rimossa anticipata di 
Lire 2.60 all'ablca fabbrica Lombardi o Goptardi — Via Roma 846 bis. Napoli. 

La Tisi - Tabereoiosi pulfflon&re «la rMfinte che inoltrata 
fi gnarisoe con la Lichtnina al cno' 
Mio ed ttatma di fa9nta* —. Si o^ 

tiene la euarìgione ancho in ammalati già llcdniialì alla morto dai medici. 
Scomparlsconol baaìlU di Kook 'dalPospettorato, cosaa la tosse 'a là feblirB 
con numonto del peso del corpo. Molti ammalati gravi ^uilriti oon qnesta'ourft 
erodono al miracolo. -^ Costa L, 3 il flacon e .al.tipodkce in. tutto UiMoHdo 
dietro rimossa anticipata di L. 3.50 all'unica fabbrica Lombardi e Oosfiftrdi 
{(apoli. 

^ f i f ì l f n t* ^)H'o lElMidinta la sba cura radicale nella Smilaoinat 
Ì91llllUu Lombardi e Contardi nnî t al ioduro, L'ammalato ohe fa 

tale cura rimano libero ccimplofamento dall'infezione: oiù 
S4 è conatatato dal fatto eh» cM faeo:la.dura tre anni prima ha riprean [a 
mnlattit̂  per ossore perfettamente guarito duU'infezione preqsdeute. Non si hanno 
aborti, iid,8idlidi ereditarie. — Cura completa t . è l in Italia, sBtorc Fr. 25 
anticipati alla Fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli via Roma 345 bis. 

Z'J "• ' . ' - - " ì ' ' • ' - • -t , , , , , , , , , , , , , ^ 

T Q O o l i r i n i A ^^ trovato finalmente la sua spiegazione scìentltlca, giacohò 
liQ U u i V l Z l u nell'istituto Pasteur di Parigi ò stato scoperto e studiato 

it microbadliio eho fa cadere 1 capelli. Si è oouatatato al̂  
tresi che U capello csdo o rinasce pììt folte; uccidendo però 11 nacìllo il ca­
pello rinasce e non cado più, — su questi studi è stata preparata la Ricù 
ni»a Lombardi e Contardi. Diatrnggo la forfora o l'untume, arresta la caduta 
dei capelli e ne promuova Io sviluppo. — Costa L. & il fi. per posta Li 6. 
<||'uattro fi. oura conipteta in tutto il mondo L. 80 anticipate a Lombardi e 
Coniardi, Napoli. Si prepara stfnx'atin>ento come tintura. 

Botta - Reomi - Artrite novralgiAf sciatica od,alt;i;e^jna-
uìfestozioni dolorifiche trovano 
il rimedio aablimo, immediato 

nel Halsamo lombardi anlii'OumKtico od Antìgottoao per eccellenza. — OesM 
il doloro, scomparisce il gonfiore dopo poche applicazioni. È riuaelto sempre 
meraviglioso o miracoloso con la sorpresa deirammalato e del medicoi —* 
Costa L. 5 il Qacon in tutto II, Mondo dietro rimonsa anticipata all'unî A fati* 
brica Lombardi e Cont&rdi Napoli Via Roma 345 bis. 

La nenrastenia, l'impoteoza, ^£i deboloxzft gonorale e spi­
le, i dolori di teste, il 

._nzio ueile oroechis,' di-
pendono daU'esaurimonto nervoso. La cura che- ha.dato i,pilgliori risultati 
facondo ritornare l'allegria e il desiderio di god^e la vjta è costituita dal 
Rigatùiratore o QranuU di stricnfHti'pvHist Lombardi 'e .Contardi. Efficace 
in ogni et&. La,oc».completa coatn lire 18 in Italia e si spedisco io tutto il 
mondo por franchi 20 anticipati all'unica Fabbri^» ' Lombardi e Contardi, Na-
polii via Roma, ^iS^.bia. - '' ' 

n n * It i- '̂ 8'̂ '̂''̂ ^̂  sionramento con la Cura Cóntardi. Owraai mi-
Il ìSinflff l gliaia di ammalati e moltissimi medici ne sono convinti. 
UlUMULU In iQjto il Mondo oggi i\ diabete «i cura in lai modo. Si 

permetto il cibo misto e si ottiene presto la acomporsa dello succherò u la 
ripresa dello forito. Splendida statistica comunicata .all'Accademia di Parigi. 
Memoria gratis chiedendola ,con cartolina doppia. — La cura completa costa 
in Italia L. 12 e si spedÌBCo'in tutto il mondo per Fr. 15 anticipati all'unica 
fabbrica Liombardi o Coatardi, Napoli via Roma 34& bis. 

T n i « il roBtrìngimento, la goceotta, sono guariti pronta-
liH nlflnClPPJtfflA inante o sclentiflcameute con l'Iniezioni antlsetUoa. 
l i U M l U U U I A U g l U Finisce la più ostinata.aecre/ione. Non vi,è rime­
dio eguaio 0 tutto lo altro epecralit!̂  sono un inganno per tutti.gli Am'malatit 
pronti a qualunque paragone. Agisco come prewntiva infallibile, curativa^ là-
Buporbbiia. Costa L, 2,50, por posta L. U.25 anticipata, 4 fi. L. ÌQ, osterò 
Fr. 12, all'unica f̂̂ l?l)t:iea Lombardi e Cóntardi, Napoli via Iton^a B4ò bis., 

Grossis .̂ÌfijjM(«ti flieéomìifl:^t^:rh:i°Ji\'ZÌL, c„™o V;E, 
a L«cc¥, Olita o Ferrai;! — Fnhrmo Potr&lia, via Maqoeda -

Torino, C. Torta, vis Boma, 2 — Ventiia, Farm. Tronto,.Campo S. Canciano — Ancona eBoìogua, Tflilosoo o Foligno, Bonavia — Fireniil, C .̂aro Ileana 
•• " 16 j A. Manzoni e C, Via di Piotra — Capua, Fratelli Graniti — Foggia, Aootittlli F. S. — Bari, Paganini, Montelaonsi, ' Mppòll» — Tarimto 

Mulina F.lii Cananii eoo. — VSPOSITABt nella Repubblica Argentina L. Fi>o]4<)tti y 0. (;alle Ktm^ralda 668 BIWÌIM Airet 
i i | M 

A^ITICANIZIE'HIGOlt 
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E' uii preparato speciale indento per ridonare ai espelli bianchi ed indeboliti, colore, bslleiza 
o vitolità della fj\<Ba. giovinezza, — Questa impareggiabile ccmposiziono pei capelli non 6 una 
tintala, ma un'fic^uadi soave profumo che non macchia nò la bionchoria ne là polle e che si 
adopera colla m«isi.-na facilitii e speditezza. Kssa agisco sul bulbo dei capelli e della barba for­
nendone il nutrimento nec<'Ssnrio e cioè ridonando loro il calore primitivo, taTorepdone rio svi­
luppo e rendé[)i}oli fjl^ssibili. morbidi ed arrestandcno la caduta. Inoltro pulisce prontauienle la 
cotenna, fu sparire la'.fjirror.i. 

Una tola bottiglia basta per conseguirne 
un effetto sorprendente. 

ATTESTATO. 
Signori ANGELO MIGONE e C. — miam 

^&^Mù:~''^ 

KinalmiiDtB ho' poluto trovare una preparaiione che mi niaa^ue ai capelli e alla ,bai;ba il colore .primitivo, la fieachczzi. 
| e la bell«zza .4ella KÌDVIIP^Ù senza avere il minimo disturbo neir.appljcitiione. 

bottiglia dalla vostra Anticanfife mi bastò, §d ora non .ho un jplo pelo 
specialili no» e Moa tinttira;'ym»iiKi'acfllii|!Òjie non tiafcpĵ ia nsjlp (Hatioheria ne la pelle;'ed agisc^a sulla cute 

Una sola 
[questa vostra _.̂  , 
J e sui bulbi' dei peli facendo scomparire totiiIaieacB Iĉ -
Idonn più, mentre corsi il pericofd di divcmtars calvo. 

bianco. Sono pìenaoiento convipto che 
.. eria nè'la pel le/ed agi9(;a sulla cute 

TZandò''le'radici dei capelli, tanto che ora essi n^n cu-

PEIUNI ENRICO. 

Costa L, A la bottiglia. Alle spediiipui par pacco postalo .aggiungere cent. 80. — Si spedisoonu 2 bottiglie per 
8, e e 3 bottiglie per L. H fr«ncho"di jpgito. - Si venie fin lutti 1 Pi;i>fumieri, Parmaeisii e Droghieri. 

Deposito generale H i e p K K e V. Via Torino, 12, Mljlano. 

wm»m 
GUARIII 
prodotto; e pjr cjp ,i8fp aijqnfiijuiojasir 
cede tutti i giofqi.,» <lfleHi'.̂ c,ne ,jgn(irani _ 
l i ^ e x l o a e ' R'OTcidlache còsta l l r ^ t . 

Queste nllloìfe,' che'"---'--

R A M f l i IiMR'ÌSTIÌ' ° ' " " * •>PP»'<">*<'>»ente dovrebbe essere lo scopo di tplti 
»av , i .uaumfiLTlLI malato;,ma invece moltissimi sono coloro ohe affett'i da ma latti. 
segrete (Bleqnorragie in genero) non guardano che i far scomparire al più presto raDpwenz<i 

. . . . , JB#<Aifr^ del n^le jjl^jlijljqfj^^ta, anziché distruggere per sempre e radicalmente In «)«ns»J ho l'ho 
prodotto,- e pt̂ r cjp ,,â ei a<j|qp,f;rjU;o,asiringonl:i dannòsissitui a H^l.qte p r o p r i a ed a quella della | i ru le naBellnrK.Cìò sur 
— ' - '••"•• •• "•• —Hi .,c,he ,jgn(irano l'esistenza delle p t l l a l , e ilei Professore LUIGI POP.TA .dell'Univetsità di Padjva, e deli» 

' :o3ta l i r ^ t . 
_ _ ..^ - , .^-"cónlpuo ormai trontaduo annui di successo ificontestato, per le suecontinne e ,p!!r/ette ?qarigi'>ni dogli 

scoli si receàti''i!hé Cfbiiló'l, sonò, come lo attesta il valente dottor Uazzti>(di Pisi, l'unico e vero r̂ î edio che î oici.mept> aU'acqu) 
aedatìva'gufeiTsoahorBdlèalmiBnté delle predette malattie (Blennorragie, catarri uietrali, e restringimenti ,d'orina)./SjP«iH;̂ JPSCApB 
ilEIII« Ii/L HALA^WfA'. Ogni giorno visite medico-chirurgiche dalle 1 alle 3 pi m. Consulti'anche per,ccrrìspqnflenzà. 
« . . ^ fVr T^f ' M Wf T^ A "'"' '* '"''' P"™"!'» Ottavio Galleani di Milano, con Laloratório in Piazza SS. Pietro e 
^«*5 > a i . ' i J X J } ' j r : Ì J J A '-™' N- 2. possiede la f e d e l e e mi>);l*triil« r t e e t t a delle vere pillola del Pro­

l i " • • ? : * . * *ffrJ ...fasore LUIGI PORTA .d.ell',Ufiiyor«tà,-,{li IJavia. 

«a successore al (>lalllc|aal — con Laboratorio chimico 
Una scatola pillole del Profé.ssore l i n l ( l .Pnrta e ;Un 

. : 'n .K[̂ nv„>Q.ll>cqmo Comessatti, Fabris À., Comelli F., Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioli; ctorls la, C. Zanetti 
0 Ponioni farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Setravallo; Zara, Farmacia N. Androvic ; T r e n t o , Giupponi Carlo, Prizzi 
'"'°™l'^'/'^R5!iS.*»?». AljÌ9oyioj-;yj5Pi(((sala, Bótner; V l o m e , G, Prodram, Jackel F.J M i l a n o , P'ibilim 
sala, PT. S, e sua Succursale Gijlleria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N ' ^ 

e in tutte le principali I(i^i|;acie del Regno. 

Le ligliori tinture del mondo 
r,l|owflto«el|iBle.i4R ojilipi'fs.trjriyiif» . 
askjul.eo.^ne-JLo, 9%^ jPXÀf ̂ .O^-IB . 
iMB^olu^tnincHite laiocque,9^9^13 , 
le Neg:uentl 1 

Rigeneratore 'ttoiwvsale 
RiXorntore rie» Cajfffli ,Pratflti ii>j^»i. 

Firenxe' 
di ANTOtNlO U)N6IiGA —tXenalia 

Questo preparato senza esiere una' 
tintura, ridona ai capelli bìuuehi ' i l ' 

1. loro primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedisce .la caduta, rinforza ; 

e dfi loro la morbidezza ,e la ifresijbeiza ideila' 
(ìiovctitii. Viene preferito da tutti perpW di peuiplici,i!si;!ia, 
applicazione. — Alla hoùiglia l . , , « . 

La più rinomala tintura istantanea in una sola bolUglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima nò dopo l'ope­
razione. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi meno di cinque minuti. . Lfapj)U* 
cazione è durfitura quindici giorni. 

Una bottiglia in elegante atlucisio ^a la durata di 8 m o t e si vende a L . 4L. 

TI.^TU'KA 'FO'rOCi set if ici A JM ÎAnìH.mAJKUA 
Questa premiata Tintura, di speciale convenienza pel* le signore, poiché la pili 

adatta, ha la virtù di tingere senzA mapchiare la pelle come la maggior parte di' 
'iiimili tinture id' 3 'bbltìglie, e (li più lascia i .capitili pie^thevoli come prima dell'o-. 
peraziéne, cqns'ervap'ilon^ la loro )ncig|'^;za naturalo. 

Alla i'òiitòtà t,'..'^.' 

,i;,li:)ii«,̂ j».iMii: A.U'i<]B|'E||;jtrvp 
nrUt' r a I n C o a n i e t l e o , — Unica .tintura siilid,s.a Îgirisa .di .cofim^^o, 

iPi;fferì quiipte si trovano in commercio '— U Cerqne (in^erica^a è con){)p,fìtp ^i 
iinidoUa di bue che dà forza al bulbp dei capelli e no evita la' caduta. Tinge in 
biondo castano e nero perfetto. 

Ogni Cerone in eltguntt. (Mlvcoip si vende a l i . 3 . S 0 . 

PfpDslto ,ìn .f^^ì^f.,fx^3)0.: l'.UfÀî o auDuuiì •lei giornale < II< V l t l D I ^ I », Via 
Pfijf^iitùr» N. .6. •• 

Hbìlimento C. Erba, Via 'Mar­
t e ! R o m a Via Pietra, N 

Tifltu^'a E g i z i a n a I s t a n t a n e a 
per darre a i c^p^illi e $l la Isarìia 

IL COLQRj: NATURALE 
Per aderire allp-,4<)J0BBde .cbe.iaj pervengono continuamente dalla mìa numerosa clientela per avere la Tfn, | tnr»' 

E g i z i a n a io una sola bottiglia, allo scopo di abbreviare e sempUHcare con esattela l'appliea%ione, il sottoscritto, 
propriet'irjo e fiibbncante, ohe pUce alle aolite scatole io ,doi6'.bottiglie, ha posto in vendita la 'Tintura K^lxlana 
preparaili'anche !7i «n Mio'/Jamne. ' ' . • • 

E' .orqiai constatato pho la 'Ciutaru Bgil^laaa l a t n n t a u e a è l'unica che dia ai capelli ed alla-barba il più 
bel colore naturale. L'unica che non contenga sostanze ventficljo, priva .di nitrato d'argento, piombo e ramo. Per tali suo 
prerogative 1 uso di questa tiotnra è divenuto ormai generale, poiché tutti hanno di gin abbandonate le altro tinture 
ist«|i!tanise, la maggior parte preparate a base di nitrato d'argento. 

. W ^ .^LiM'i" .é^ • Risalii* l" .lirSitt- • - Trovasi sendibilo in Udine presso l'Ufficio Annunzi del giornale il 
ili» Via-della Prefettura n. 6. ' r , . 

Uno dei ,più ricercati prodotti por la toilettes ò PÀcqna' ' | | 
dì Fiori di Giglio, e 3s(|spipji)p,-LfijHl(?,di ,q^5J^J«lU».a" 
é proprio delle più notevoli. lìUsa ^a slla tinta velia 
carne quella morbidezza, e Dfcl vellutato che pare pon 
siano elle dei più bei giorni della gioventù e fa sparire ' 
macchie rosse. Qualunque signora''(o'qu^le non Ip'éli) 
geloiia della purezza del suo ' colorito, non potrili fare a ' 
meno del.racqua di fl[|gUgi(( (;(i)poinijvq ,il..f:flji-,W<?.;>lÌTj: 
venta ormai geueMle. 

Prezzo: î lja nott|igli» L. ìl.,KO. 
Trovasi veî dibile'presso TUfÈCfìo Annunzi del Giornale 

IL FRltiL!, Udine, via della Prefettura n . f ' ' ' 

, che desiderassorq ti;g-
. , ' Vare occupazioni al-

l'estefoia qualitb diCorrispondonti Ita-
lighi, Impiagati, Precettori, Dame di 
c^pagoia, Mescanìci, Capi teonioi ecc. 
ogpui'o: bramassero divenire Kappresen-
t $ t i , Agenti, Depositari, 'Viaggiatori, 
Itaportatani, Cdmmisaionarìi, ecc.''di 
Cpe Estere in Italia; o cercassero 
S|cii Capitalisti per l'ìacroiuento delle 
loro industrie, od impiegati cointeres­
sa i , ecc. scrivano alla -J- Rivista Pra-
tii'a di Agrieollura e Commercio — 
V^slo (Cliieti) — Risposta ed istrada-
mĵ hto gratis a tutti. 
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VE ̂•?.. ANTICANIZIE1 lomseA 

Avdsi in quarta p^ina a prezzi miti. 

(.HAHUA DI FAHnniCA nvpusiTArA) 

Qnest- importante prepurazicne, senza essere 
una tinturi-, ,possicde la f.icoltà di ridonarp mira­
bilmente ai capelli e alia barila il primitiyp e 
naturale colore Ui|oijid«(', 'j^,a«taua . e Wĵ >;Pt 
bellezza e vitalità' cpine nei m-ìmi ai)tti d l̂la ĝ o-
Tiuez'/a. Non m̂ ^̂ Wf̂  I& ̂ "^t ^^ 1̂  biancheria; 
impedisce la caduta dci'ViapcIII, ne favorisce 
lo sviluppo, pulisce il capo diilla forfora. 

%fift« •o là b o t t i g l i a deirAutleanlste 
l . o n ^ f ; u bastii per ottenere ì'oSetto desiderato'' 
e gora'ntito. _ _ i 

delle'''pfep>*Mld%féaTS"'SSlri''°S^ 
è preferibile a tutte le altre perché la più efficace 
e la più economica. ' 

Chie;lore.il coloro che si desiderar bionda,'i 
castano 0 nero. ^ < 

Si vende presso l'Amraipistrazione del giornale 
%. XI WHvM, jt a lii« ,a alta .flottiglia di grande. 

Udine leij] ~ TiiogiaiiaU. lìaidub«o 


